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SAN LINO, SECONDO PAPA, PATRONO DELLA  DIOCESI DI VOLTERRA 
Oggi 23 Settembre la “chiesa volterrana” festeggia con particolare solennità il suo pricipale Patrono, San Lino 
Sappiamo poco di Lino.    Non si conosce l’anno della nascita e della sua morte, della sua gioventù e dei suoi studi.  

Uno dei Padri della Chiesa, Ireneo di Lione (II secolo), dice che Pietro e Paolo affidarono a Lino 
responsabilità importanti”            E San Paolo ha citato proprio lui 
nella seconda lettera a Timoteo:  

"Ti salutano Eubulo, Pudente, Lino, Claudia e tutti i fratelli...". 
Sappiamo però che Lino visse in tempi terribili con i cristiani di Roma nel 

64 durante la persecuzione di Nerone.. E a essi giunse l’incoraggiamento di 
san Pietro nella sua prima lettera: "Non vi sembri strana la prova del 
fuoco sorta contro di voi... anzi, rallegratevi per la parte che voi 
venite a prendere alle sofferenze di Cristo".  

Anche san Pietro e San Paolo, nel frattempo avevano raggiunto Roma. 
(Morirono in quella persecuzione (forse nel ’67). Lino restò sempre  tra i 
collaboratori di Pietro; tuttavia sicuramente  a Roma conobbe  San Paolo e 
collaborò anche con lui alla diffusione della fede cristiana. 

Come capo della Chiesa, a Pietro successe Lino in tempo di delitti e 
di tragedie. - Lino, dunque, fu il secondo capo della Chiesa,il primo papa 
italiano. Toscano d’origine, nato a Volterra: così dicono vari studiosi.  

San Lino è, dunque una “gloria” di Volterra: Il 24 settembre 1964 in 
San Pietro, all’udienza generale, il papa Paolo VI, salutando i fedeli della 
diocesi di Volterra, disse: "Abbiamo con noi un gruppo di Volterra... La 
diocesi sorella... Sì, questo titolo le spetta, perché con san Lino ha 
dato alla Chiesa l’immediato successore di Pietro, il secondo papa. 

A che cosa mi fa pensare  
la storia di San Lino? 

Ecco a cosa mi fa pensare: se Lino era di Volterra, se Lino era già cristiano ne 
50/60 dopo Cristo, vuol dire che il Vangelo era già arrivato nelle nostre zone, 
oltre che a Roma….. Chi ha diffuso il Vangelo nel mondi di allora? Solo gli 
Apostoli? E’ impossibile! Chi portò il Vangelo fin nella nostra terra?  
Primo: ci sono tracce che fanno pensare a Pietro, che quando nel 42 raggiunse 
l’Italia per raggiungere Roma, sia sbarcato a Bocca d’Arno ( S.Pietro a Grado) 
e che sia passato anche in queste zone….. Secondo: se gli Apostoli fecero la 
“prima evangelizzazione”, la straordinaria diffusione capillare del messaggio cristiano, fu stata fatta dai fedeli 
cristiani: oggi diremo, con un “passa-parola”! -   La diffusione del Cristianesimo nel mondo di allora, avvenne 
soprattutto per opera del soldati e dei mercanti che partendo da Roma, percorrevano le vie dell’Impero. d. Secondo. 

OGGI SI PARLA DI “NUOVA EVANGELIZZAZIONE” 
Chi è che  deve rievangelizzare gran parte della nostra società? A questo a risposto il Papa tre giorni fa: 
“L'evangelizzazione "non è opera di alcuni specialisti, ma dell'intero Popolo di Dio, sotto la guida dei Pastori. 
Ogni fedele, nella e con la comunità ecclesiale, deve sentirsi responsabile dell'annuncio e della 
testimonianza del Vangelo".        (Città del Vaticano, 20 set.2012) 

“ANNO PASTORALE” 2012-2013 
“Per ”Anno Pastorale” si intende il complesso delle attività che la Diocesi e le Parrocchie programmano di svolgere dal 
mese di Ottobre 2012 e nei prossimi mesi del 2013. 
 Il Vescovo, nella riunione dei sacerdoti del 13 settembre: ha detto:  “Nell’attesa dello straordinario, non trascuriamo la 
pastorale ordinaria e quanto già è stato detto riguardo alla cura delle famiglie, della catechesi, della liturgia,,, della 
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VOLTERRA:23 SETTEMBRE 
Il “busto” di San Lino, in argento, 
che domenica sera 23 Settembre 

(oggi) alle ore 17,30, sarà portato in 
processione dalla chiesa di San 

Michele, in Cattedrale: 
Iil Vescovo invita i fedeli delle 

Parrocchie a partecipare : è anche 
la “festa della Diocesi”! 

Si sta pensando al “Catechismo” 
Mercoledì scorso l’Arciprete e le Catechiste si sono riuniti per parlare del prossimo “Anno catechistico”, al fine di non 
arrivare tardi all’inizio che avverrà con la “Festa del Catechismo” alla Messa di domenica 7 Ottobre p.v. 
Non è questo il momento e il luogo per parlare “dei particolari”: per le “cose pratiche” e la vera e propria 

“organizzazione”  faremo una assemblea Genitori – Catechiste –don Secondo lunedì 1° Ottobre alle ore 18 
presso l’Asilo parrocchiale: Prima di questa data i Genitori saranno raggiunti anche da un particolare invito  
 



formazione culturale. La Scuola  (di  teologia) “S, Lino” andrà  incontro a  tutti secondo  le possibilità, ma corsi di 
formazione  sono molto  opportuni  nelle  parrocchie  e  nei  vicariati.  La  Visita  Pastorale  continua  in  Bassa  Val  di 
Cecina: spero di concluderla a primavera. La preghiera è  l’alimento base per  la vita cristiana delle parrocchie e 
degli  individui.    Affinché  non  ci manchi  questo  sostegno  ho  pensato  di  “ripescare”  dal  nostro  passato  due 
Associazioni  che  tanto bene hanno  fatto e  che,  se  le accoglieremo  con  convinzione e entusiasmo,  tanto bene 
potranno  fare  anche  nel  presente  e  nel  futuro:  propongo  per  i  fedeli  “l’Apostolato  della  preghiera”  e,  per  i 

sacerdoti, “l’Unione Apostolica del Clero”. 
Raccomando  calorosamente  le  celebrazione 

delle  Stazioni  quaresimali  in  ogni  vicariato,  come 
collettiva  richiesta  di  perdono  e  momento  di 
Confessione sacramentale.  
‐  Lunedì  25  Aprile  faremo  un  pellegrinaggio 

diocesano a Roma, sui luoghi della Fede. Lunedì 28 
aprile  sono  invitati  in  udienza  del  Papa  tutti  i  
Cresimandi dell’anno.     Nella settimana dal 13 al 15 
Maggio  faremo,  in  contemporanea  in  tutte  le 
parrocchie,  incontri  di  preghiera  che  si 
concluderanno  poi  in  cattedrale  il  20  Maggio.  
L’Ufficio  Liturgico  e  l’Ufficio  Catechistico 
forniranno il materiale necessario e adatto”- 

          Queste indicazioni serviranno anche a noi per attuare iniziative nella nostra Parrocchia.   
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

IL BATTESIMO DI MARCO 
Il 9 Settembre scorso il piccolo MARCO TANDA ha ricevuto il 

Santo Battesimo ed è diventato un bambino cristiano: è entrato 
a far parte della grande famiglia dei figli di Dio che è la Chiesa e 
fa parte ora, a pieno titolo” anche della nostra Comunità cristiana  
- Marco è il figlio secondogenito dei coniugi Mario Tanda e Silvia 
Benvenuti.  

Anche se è bene battezzare i bambini nella parrocchia dei 
genitori, Marco è stato battezzato nella chiesa del Frassine col 
mio consenso perché si è verificata una felice coincidenza, quella 
di poter essere battezzato insieme ad altri due bambini suoi 
parenti.  Siamo sicuri che presto lo vedremo  “sgambettare” per 
la nostra chiesa e crescere bene nella nostra parrocchia insieme 
a Giacomo, il fratellino più grande.  

Ai genitori Mario e Silvia esprimo a nome di tutta la parrocchia, 
insieme alle felicitazioni, i nostri auguri pe Marco insieme al 
fratello Giacomo.               Don secondo 

Dov’è finita la “primavera” araba? 
Ormai da giorni e giorni giornali e telegiornali portano alla ribalta le proteste del mondo arabo-islamico contro gli Stati Uniti per un 
filmaccio offensivo del profeta Maometto prodotto in America. E’ solo un aspetto minimo della rabbia feroce che coinvolge i popoli 
islamici contro l’Occidente cristiano. Al Quaida ha dato l’ordine di attaccare le Ambasciate americane in tutto il mondo e uccidere gli 
ambasciatori. Notizie assurde quando pensiamo alle speranze suscitate dalla “primavera araba” sbocciata nel gennaio-
febbraio 2011 a sud del Mediterraneo. Tre punti di riflessione: 

1) La grande novità positiva oggi è questa: in Nord Africa e Medio Oriente i governi eletti in modo democratico si sono diffusi 
dall’Iraq alla Tunisia, all’Egitto e Libia e ben presto anche in Yemen e Siria. I capi politici di questi paesi devono ascoltare le piazze. 
Prima della “primavera araba” potevano liberamente arrestare, torturare, uccidere gli oppositori che davano fastidio. Oggi non più o 
sempre meno. Finalmente l’opinione pubblica conta anche nel mondo islamico. E’ senza dubbio un fatto positivo per l’evoluzione 
del miliardo e 300 milioni di musulmani in tutto il mondo. Non possiamo pensare che la democrazia e la libertà di stampa e di 
pensiero siano positive solo per noi cristiani. 

2) Oggi però l’Occidente assiste attonito e impotente all’emergere dell’ideologia islamico-salafita nelle masse popolari, che 
travolge tutti i “moderati” filo-occidentali e i giovani illusi che hanno dato origine alla primavera araba. Questo ci scandalizza, ma ci 
costringe a formarci un’immagine più realistica del mondo musulmano e della sua storia  
   3) Le parole chiave del coraggioso e provvidenziale viaggio in Libano di Benedetto XVI sono state: dialogo, comunione e 
perdono. Il Papa ha parlato ai cristiani del Medio Oriente, ma anche a noi dell’Occidente scristianizzato. Il senso di questa visita 
deve far riflettere. E’ importante anche, oltre alla preghiera, il nostro atteggiamento di fondo per creare in Italia e in Occidente 
un’atmosfera contraria ad un’opinione pubblica che si augura interventi militari occidentali, come si è verificato in Afghanistan e in 
Iraq. Il mondo islamico senza dubbio evolverà, ma dovrebbe trovasi di fronte una civiltà animata dalla fede religiosa e non popoli 
praticamente atei e senz’anima come purtroppo loro ci vedono.       (Padre Piero Gheddo-missionario -  20 settembre 2012) 

 

*****Un problema particolare 
che, penso noi dovremo affrontare a Castelnuovo è quello 
del Consiglio Pastorale: si dovrà decidere se rieleggere 
“tutto” il C. P., oppure  veder di supplire o rimpiazzare le 
persone “mancanti” per vari motivi, o con una “elezione 
parziale” o con un “altro modo” da pensare e da attuare. 
 I membri dell’attuale  C. Pastorale. comincino a pensare 
a queste “due possibili soluzioni” per poi decidere  “il da 
fare” e il “come fare” in una prossima riunione da stabilire   
– Con un Consiglio Pastorale “completo e funzionante ” 
potremo più facilmente progettare e attuare iniziative per 
la nostra Parrocchia.                             ( d,Secondo) 

Una bella foto del Battesimo di Marco 

  


